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dominazioni dell’Italia m eridionale, restando a 
discrezione degli A ppuli, Longobardi, Greci e N or­
manni. Verso il secolo I I I  B arletta si trova se­
gnata  nella Tabula Itineraria Peutingeriana con 
la denom inazione di Bardulos; nel 747 il Chro- 
nicon Vulturnese la chiam a Barulum e poscia 
tu tti gli storici la denom inano Barulettum, B ar­
letta, nome assai differente da Bari. E ’ eia os­
servare che durante la conquista Longobardica 
(568-756) B arletta  era uno dei gastaldati (giudi­
carla politica am m inistrativa) minori alla d ipen­
denza di Canosa che con Siponto e Lucera for­
m ava i tre gastaldati in cui era divisa tu tta  la 
Puglia. Canosa fu d istru tta nel secolo V I e buona 
parte  dei canosini sconfìtti o fuggenti si fermarono 
alla foce dell’Ofanto aum entando i primi nuclei 
g ià  esistenti alla riva del m are - Segni di m ag­
giore attiv ità si notano durante il periodo romano. 
L a  città  si fortificò di m ura - durante tale do­
minazione - nel quartiere che circonscrive il ca­
stello, P o rta  S. Leonardo, il Vetlis fossatum (al 
di là di S. Lucia), la R um enia, vico Gloria e il 
m are; e fu verso il 1093-1102 che un Robertus, 
signore di B arletta, avendo sgozzato - presso la 
porta della c ittà  - il capo dei nemici che l ’as­
sediava, lasciò l ’im pronta delle sue quattro  dita 
insanguinate sullo stip ite di essa, dando così ori­
gine allo stem m a della città, formato di quattro  
burrelle di rosso in campo bianco. Così riferisce 
una leggenda. V edi Loffredo voi. I. P iù  tardi 
R ug g ero  il N orm anno ordinò che lo stem m a fosse 
coronato di corona reale e portasse ai fianchi le 
due iniziali F. B. (Fedelissim a B arletta).


